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Come è nato l’italiano? Quale è stata la sua storia nei secoli? Perché si dice che 
corrisponde al fiorentino di Dante? E quali sono le prime testimonianze dell’uso 
delle lingue locali (i volgari, come venivano definiti i dialetti prima del Cinque-
cento) in Italia? Il volume risponde a queste domande e a molte altre curiosità ri-
guardanti la nostra lingua nazionale e le altre varietà locali presenti nella Penisola 
a partire dalle Origini fino al Cinquecento. 

Maria Carosella è Professoressa Associata di Linguistica italiana presso l’Univer-
sità di Bari. È autrice di numerosi studi riguardanti le varietà dialettali dell’area 
alto-meridionale e il rapporto dialetto/letteratura e dialetto/cinema nella produ-
zione di scrittori e registi pugliesi (con saggi dedicati, tra gli altri, a Caringella, 
D’Amicis, Desiati, Lattanzi, Marzano, Merico, Piccinni, Rubini, Zalone); si è 
occupata anche del linguaggio dei prodotti mediatici (stampa, cinema, televisio-
ne) destinati ai bambini e agli adolescenti.
Tra le sue pubblicazioni in volume: Sistemi vocalici tonici nell’area garganica set-
tentrionale fra tensioni diatopiche e dinamiche variazionali (Nuova Cultura, 2005); 
Fairylandia. Personaggi e luoghi delle Terre incantate – Saggi di onomastica e topo-
nomastica fantastica (Aracne, 2010); La narrativa neodialettale in Puglia. Saggi su 
Carofiglio, Genisi, Romano, Lopez (Cacucci, 2011); Puglia in noir. Lingua, luoghi 
e generi della letteratura giallo-noir-thriller-mistery-pulp pugliese contemporanea 
(Società di Storia Patria per la Puglia, Puglia Grafica Sud, 2013); con P. Bertini 
Malgarini-U. Vignuzzi, Eh? Espressioni tipiche regione per regione (Einaudi Ra-
gazzi, 2019); Raccontare la Puglia. Parola di scrittore (Omar di Monopoli-Cosimo 
Argentina-Gabriella Genisi-Livio Romano) (Cacucci, 2021).
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Questo testo nasce principalmente per dare una risposta alla richiesta degli 
studenti del mio corso di Storia e grammatica dell’italiano che da tempo mi chie-
devano un riferimento bibliografico unico su cui trovare gli argomenti trattati a 
lezione, e questo spiega tanto il titolo di questo lavoro, Storia e grammatica dell’i-
taliano appunto, quanto il sottotitolo sviluppo diacronico, standard, neostandard, 
poiché proprio questa è l’impostazione data al corso: partendo dall’analisi del 
modello standard codificato nelle grammatiche contemporanee, da un lato vie-
ne evidenziata la trafila storica che ha portato alle forme italiane standardizzate, 
dall’altro se ne individuano gli sviluppi e gli usi contemporanei.

Lo scopo è dunque prettamente didattico e pertanto non ci si addentra né 
in questioni teoriche né in argomenti specialistici che di certo potrebbero costi-
tuirne un prezioso approfondimento, ma che al contempo potrebbero risultare 
troppo dettagliati per essere fruiti da utenti privi di particolari conoscenze. Per 
alcuni dei temi trattati o per fornire notizie utili aggiuntive, senza però appesan-
tire troppo il testo, sono stati creati degli approfondimenti; anche la bibliografia  
si limita alla citazione di pochissimi, essenziali, contributi di riferimento in calce 
ad ogni capitolo. 

Data la numerosità dei temi da trattare in un corso di storia e grammatica 
della lingua italiana, questo testo (in questa prima edizione diviso in 2 parti) nel 
tempo potrà essere di certo ampliato con argomenti qui non affrontati o analiz-
zati solo in parte.
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